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Con l'arrivo della bella stagi0ne, n0i

ragazzi del Clan "4 Cats" di Rubiera ci

prepariamo ad un'altra parte dell'anno

ricca di attività (come è stato finora):

a novembre ha avuto inizio il nostro

capitolo sullo spreco alimentare,

tema sul quale ci siamo soffermati

fino a febbraio, al fine di informarci

sull'importanza di questo argomento,

sensibilizzare noi e chi ci sta intorno e

porlarci a fare scelte piu consapevoli.

La trattazione dì questo tema si è svolta

tra sondaggi rivolti alle nostre famiglie

riguardanti la produzione di scarti in

cucina, incontri con esper-ti nel settore

del cibo tra cui un tecnologo alimentare,

un'imprendìtrice nell'ambito del Food

lnnovation e la partecipazione a una

conferenza tenuta dallo chef Massimo

Bottura. ll capitolo si è concluso il 10

febbraio con la cena in maschera apefta

a tutti "lN UN M0ND0 Dl MASCHERE",

cena a base di pietanze preparate

totalmente con alimenti non piu vendibill

(perché prossimi alla scadenza, in

eccedenza o mal confezionati) donati

da varie attività di Rubiera quali forni,

pasticcerie, supermercati e Banco

alimentare.

Contemporaneamente

all'approfondimento del nostro capitolo,

non ci è mancata l'occasione di avere a

che fare con un altro tipo di realtà, che

è stata l'esperienza di servizio presso

il centro di accoglienza Porla Aperta di

Modena, nel quartiere di San Cataldo.

Qui abbiamo trascorso la nostra route

invernale di cinque giorni, affiancando i

volontari; questo ci ha dato l'opporlunità

di aprirci al dialogo con gli ospiti e con

chi lavora per loro, diventando testimoni

del fatto che spesso le cose che

sentiamo dai media o dal "sentito dire"

non corrispondono alla verità.

lnfine, con l'awicinarsi delle elezioni,

giorno viviamo nella nostra vita e

all interno della nostra comunità.
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ll 22 febbraio tutti gli scout del mondo

ricordano la nascita del loro fondatore

B.P. e di sua moglie 0lave: è la giornata

per arrivare al voto più informati e con

le idee più chiare, abbiamo paftecipato

a un dibattito tra esponenti dei principali

partiti organizzalo dal gruppo scout di

Guastalla. lnoltre abbiamo incontrato

persone competenti in ambito politico

(non di parte) per far chiarezza sul

funzionamento delle elezioni e sui

programmi politici proposti.

Ci prepariamo quindi alla Pasqua

e a una nuova parte dell'anno piÙ

consapevoli e attentl a ciò che ogni

del Pensiero. Quest'anno la nostra

associazione, cogliendo l'invito di Papa

Francesco, ci ha chiesto di vivere questo

giorno diffondendo un gesto di pace.

Noi abbiamo pensato di donare la "Luce

di Betlemme' al termine della Messa

celebrata quella sera.

"Diffondere la luce di Betlemme è

un esperienza che ogni persona

dovrebbe fare E' un simbolo per tutti

coloro che hanno fede nella Chiesa e in

Dio. Questa luce proviene dalla lampada

custodita in Terra Santa, che arde

grazie alle continue donazioni di olio

provenìenti dat mollissimi stati cristiani

del pianeta.

Ogni dicembre da questa lampada

vengon0 accese e diffuse molte altre

lanterne, con lo scopo di poftare in

tutto il mondo la Luce. Noi, come clan,

abblamo avuto il compito di porlarla da

Reggio a Piacenza: abbiamo viaggiato

in treno, accendendo ie lanterne di

altri scout che ci attendevano ad ogni

fermata, e che avrebbero diffuso la luce

in ogni comunità locale.


